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Un consnlto de[li avvocati concistoriali 
AtteHa l' im}lortadza g.·andissima' della 

questione che trattano, riprol\urremo, come 
fil coi amo adesso, gli articoh che ·l'autorevole 
Osservatore .Romano verrà· pubblict\Odo su 
questa 'm.~teria. 

tropolitane e primar.iali appartiene,· sen1.a 
dubbio, al Sommo Ponte!iCIJ; sl per quella 
potestà snprema ed amplissima, che Cristo 
diede a P1etro ed a'. successori di lui; e 
sl ~orchè sebbene la dignità episcopale sia 
di 1stitur.iono divina, .non.limeno la divi­
sione delle .diocesi e. d~lle parrocchie, e la 
ere~ione e di~tig~iotie de' benel\zt tnrqno 
fatte dagli, a~tPii 6 • da' loro SÌléèess<):ri, 
cioè' dalla ChieS!\ e per atri~to ecèlesiastìco. 

I. Laoudè il diritto di'eleggere i Pastori in 
Promettemmo ai nostri lettori di rip:tr- tutte le Chiese fu sempre proJ>rio dei Papi. 

lare sul consulto legale, che il Collegio Questi per antico prescrissero vari modi 
degli avvocati del sacro Coileistoro, osse- d'i elezione, e, secondo le dlt'ferenti circo-

%nent~ ai comandi del Sommo Gerarca, ha stanze di tempi e di lul)gh4 commisero a 
tt · · in tt e m · t rno ai diritti diverse nersone la facoltà di elegguro 

. n ° ·con a Iro Sft e, m 0 ' e~,l·andr'o i Vescovi. Ma al cominciamento che il Governo italiano si arroga, di Exe- " 
qu,atur sopra .. le Bolle Po.ntiiicie e più del secolo XIV, come si ha nelle esll'riVtl• 
anrorà di J:>atronnto Heqio sopra le Chiese qanti e neHe regola di cancelleri~t1 riehia- · 
Cattedrali d'Italia. Manteniamo la pro- 'marono iritiammente a\11\ loro seae il di­
mìis'sa, :è, :,.segueridone Il metòdo chiaris- ritto di tali eler.ioni. Ciò avvenne dnpprima 
simo e la stretta argoment:tzioneÌ diamo in modo assoluto; ma di poi ad alcuni 
come· nn cenno 0 com~endio . del~ impor· principi laici fu coDC<lSSa la facoltà di 
tante documento. · .. presentare nnn o phì sacerdoti, tra' quali 

Primtt di tutto a proc~dere con ordine, la S. Sede sceglie colui, che giudica più 
!Jisògoa stabilire la quéStione. E la que- id(f;,~e tutti:f~cilruente intendono, questa 
~tione. è intera in questa .. domanda: Ai f' lt' · ~ d · t 
regl!iforì del!~. attùàle regno d' Italia, co~ neo a s1 1on a. uecessawunen e sopra un 

~ · indulto della Sede Apostolica. Perocchè 
stituitosi con o uova forma ·e p n uve li'ggt; anche messa in disparte )a qtlistione se il 
dopochè·.vonnero disflltti gli S,tati ·in eu~ diritto di nominare o prcsetl!ure sia spiri~ 
Italia erà. divisa, spetta o no quel diritto, tnale, devesi per lo menil riconoscere cb,e 
cho per ispecittlt~'' indulto ossia privilegio l è anpes~ò a cps11 spirituale. E perciò q ne~ 
da t? h~all~ S~de. Apostolica, ttveano gli sto dirrtto rion .può competère che per 
aU~lC l SvV~an;, di ~~!Di Ilare. e pr,eseuta~e l concessione apostolica a' principi laici CO~ 

. dei so~~att1 a beneiiz~l ecclesta,~t,ICI, ~~.eme l mechè fossero del resto patroni delle Ch.ie­
alle, Oht~s~ Metropolitane e eattedr~th ed i se. Il\lperocchè, siccome ,ip;eguario concor~ 
alle, ab?IIZie ~ . , . . l demente i canonisti col Cal"dim\l De Luca 
. ; J,.,n.;rlsolu~ro~a d eli~ co~trovers1a ~~ con- ! e con·· le decisioni dolla Rota, a rigor di 
t1e~e1 çou. , chtara s.1~tes1, nelht Jl~posta • diritto al patrono laico oon appartiene, in 
~~l aunnnZJnt~ . domtlult~;. e ;affdl'md.~ · c11e 1 forza d~! suo p11tronato, ·la. elu~ione, nomina 
! an~!detto dJntto ? Ilf!Vllegro ll~n .con1- o yresentazione de' prelati ecclesiastici. 
pete a !fatto a regg1ton delreguo rtlth.auo; Qmndi con ragione venne riprovata e cadde 
e percrò la Sai.It<l Sed.e è ai tutt? h~era , nell'oblio e nel dispr~gio la sente11~11 di 
n~lla ~celta d~1 Past~n per le yune. Chiese ' quel giuristi cortigiani, i quali tra' diritti 
d Itaha1 e .gli. eletti banno ~l dmtt~ .. a l d~lln Corona annoveravano qt)ello di no­
consegmre 11 pteno ~ossesso dèl benefir.w l mmare o presentare. ,E tale dintto da solo 
s~n?-a ti permesso o ti consenso del potere privilegio' delh1 S. Sede ripetono unanimi, 
CIVIle. . . qnanti sono dottori pit\ assennati, anche 
. Il r1~gwname~to che .. co~ duce a s11'fatta spagnuoli e .tmncesi, corti e P,Uò v.e~e~i 

l'JSolnr.r?ne, è d1 s~m.ma ev.1deoza ;, ed ecco nelle opere d1 Barbosa, Lotterw, Vmam, 
come s1 svolgo su pn\ oot1 canoni e sulle Lambertini Gonr.alez Garzia Fernandez 
più certe regole sotto il ·punto di vista. e molti altri. ' ' 
legale. , Da qneste considerazioni, che riguardano 

L:l. provvista di tutti i benefizi 1e di tutti generalmente gli Stati, veniamo a 
.tutte Je.Qhiese, .siano pur cattedrali, me- quelle che in -particolare rignarda.uo l'Ita-
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Louison che non è più essa 
dice che io · non son più io. 

La àignora Aspasia non aveva ancorli 
fatto dieci 'passi 'fuori dell'officina del car· 
rozzaìo che diceva a suo marito: 

- Questo signor Lerouè è una compi­
tissima persona i si vede che conosce il 
gran mondo e ct potrà dare preziose indi· 
cazioni sulle compre che ancQra ci restano 
a fare di mobili, di stoffa, di abiti e altro: 

- Eccellente idea, Lui .... cioè Aspa .... 
cioè, moglie mia. 

- Ed habsentito che ha detto che per 
venire a colazione da .noi 'ha da C!lmbiarsi 
d'abiti; eppure . mi pareva. c)te l'abito che 
indO!•sava' di tutti i giorni fosse migliore e 
più elegante . c.he tutti i tuoi abiti di ceri~ 
mooia, e a 'dire il vero il tuo coppotto co-
lor· di· castagna... • . 

- Eh l cara mia,' è completamente. fuori 
di moda come la tua roba c~e ti v~do in­
dosso da. non so quanti lustri,. . , 

- C~t sa , che non troviamo m qualche 
negozio qualèhe · abito fatto, che ·non:· ci 
venga troppo •male, salvo poi·a comandarnè 
espressamente degli altri apposta.' per noi. 
Vi .saranno certamente dei grandi Mgozii 
dove trovAremo il. f~t~ nostro, che dici~ 

c-: )o dico che è ottimameQte pensato: e 
Palrnira avrà lìlsllgno a11che essa di essere 
vestita di ,nuovo da capo a pietli. 

- Vediamo.che ora è, 
E. Gregor.Y per rispondere a questa in­

terroga?.ione tirò fuort dalla tasca del. gilèt, 
un orologio d'argento che poteva benissimo 
ata.re anche su un angolo di un11 pubblica 
strada_ per indicar l'. ora ai passanti. 

.,- Manca un'ora a far colazione. 
-- E a che ora faremo colazione. 
- Quando vorrai, carina mia. 
- Allora mi pare éhe avremo tempo .a 

fare le nostre compere. 
- Mi pare di al. 
- Ebbene tu va a far le tue spese in 

un magazzino d'abiti per uomo; io con­
duco con me Palmìra. E dove ci rive­
dremo? 

- N ella strada che conduce al ponte. 
- Siamo mtesi. 
E la signora colla giovinetta si, indirizzò 

ad un negozio d'abiti fatti per signora; ne~ 
gozio che non era più lungt di là .un . cen~ 
tinaio di pàssi, Un giovine di negozio a­
v.ersè la porta, salutò gentilmente e doman­
ilò. alla più s,nziana delle visitatrici,che co11a 
d'esiderassero. · ' ' 

;__ Un 'àbblgliamenio completò. 
-·signorina' Antonia, ·vogliate sel'Vire 

queste signore; gridò l'impiegato.· 
Ed una giovine ·vestita dì nero· e 'con e­

lrgànza accorse sorridendo, e disse 'al\11. si~ 
gnora Aspasia : · · 
, - Se vogliono prendersi n· distqrbo· di 

salire al'piano· superiore .... 
· - Vi oeguia.mo,. slsnorina. 

E dopo tre.' minutt la signora Aspasia 
ave'.l\ gla fatte,· una. prima posa in un sa· 
loncmo tappezzato dt verde. . . · . 

-· Qu11li g81Ìeri preferirebbe .la signora,l' 
··~ ~uello elia avete di' uteglio. · · 
- 111 tal C6W, 8Ì.l mi pérlllll'ttt:i, farÒ VÌl• 

lia. Qni è indubitato, come confessa lo dalla conven7.ione flitta tra Pio. VI e l'im~ 
stes;ld Flenry, che i P11pi abbiano diritto pera t ore Giuseppe II, e da q nella c~lichiUsa 
di conferire liberamt,ote. le pr<llature ecci e" tra Pio IX e l' imperàtore. Francesco'Giu­
siastieh~, a meno che sia sta.to concesso seppe. Nella. prin1a si p:1l'lfi di cessione 
n qualche sovrano un indulto speciale o tìttta dal Pontefice a Ghls!lppe' II

1 
Mme a 

privilegio. E ciò si appalesa ancora dalle Duc11 .di Milano e di M:tutqva eu ai sue­
stesse concessioni che 1 Pontefici fec'ero ai cessori. di lui in questo. dìicat!), ,pefla, 110· 
principi già regnanti in Italia, delle quali mina1 sempre e in qualsivogli;t, congiutt~ara 
basti\. ricordare l'ultimo stato. InfH.tti, i esere1tata sino a quel tempo \1~1 "Papàj,!llle 
duchi· d l Savoia, poi re di Sardegna, o t- chiese cattedrali, come Ìlll<i metropolitane 
tennero da' prima da Niccolb V, favore ed alle abbazie. E si ljggi,r:~nge 'èhe le 
benevolentiae specialis, come nella .Bolla fersona nominate si asso~r~ettera~:mo al­
si legge, la facoltà di dare l'assenso pe'r ~esame in Roma, secondo,T uso ordinario. 
le persone da elrggersi alle sedi vescovili Nella seconrta si legge, che quando l'im­
nel· loro dnc:tto. Poi da Innocenr.o XII peratord nomina, p~r indulto aposlolipo, 
ebbero questa facoltà per le sedi del prin- i vescovi da istitnirsi dallà Santa Sede1 
cipato di Piemonte. Ed in tempo a noi deve giovarsi anr.itutto dei consigli . dùt 
più vicino, conseguirono il privilegio di Vescovi della stessa provincia; e che in 
nomina o presentazione, ohe venne confer- tutta le chiese metropolibìne · il" Sommo 
ml\to ,da Pi? VII con Lettere apos~oliche Pontefice conferisce la prilna di[$'nità Nel . 
de•· 13 lngho 1819, nelle qnal! s1 d1ce granducato di Toscana osservavast l'indulto 
cM 11 Vittorio Ernauuolel allora duca di di Sisto IV, il qu11lo stabiliva ·che si pro• 
Savòia ·e Genova, ed a suoi successori, P.onessero due o' tre persone idoneo ·affin'chè 
perset,e1·a11do essi co' loro Stati mlt' ob· 11 _Papa potesse ~sce~liere, ciò eh~ era. .. mi­
bèdf''IIM perfetta ver.1o la S. Sede, com· ghore. Ne' duc!lh d1 Parma e Pracenza () 
pet~rehbe in perpetno il· diritto di .nomi- dì Modena la Santa Sede usò liberamen~~~· 
nate a' Sommi Pontefici persone idonee il suo diritto, sia. nella. divis\one delle di6-
pet' l~ chiese cattedr&li e metropolitane e r,esi; si~t nella scelta de' prelati. SoJ:ta!Jto 
pet le diguità.abbaziali1 comprese nel tem· Pio VI, nell'istituite la ·nuova diocesi·:<li 
pòtale· dominio che lu stesso ,Vittorio •Ema- Carpi, concesse al duca la facoltà di ùo" 
ntll!le. allora possedeva. · l minare il Vescovo; e Pio IX, elevando 

'Nel reame di Napoli er11Vi diritto di , alla · dignità arr.iveseovile la Ohieml. . ·di 
presentare per la convenzione stretta tra , M6deua, .nel ·1855, C(•ncesse al·' dqclt ·il. 
Bériedetto XIV ed il 1'6; e pel co o- : privilegio di preseutar0, riservando [Jerò i 
cordata filtto con Pio VII e pubblicato il , diritti, nel caso di vacanza, presoo; la 
7 mar~o 1818. In queste convenzioni è la S. Sede. · · · ,. · .: . 
cl!lllSola. che deroga .a tutte le disposizioni 1 Laonde dalla semplice lettura delle an• 
àntecedenti; onde è inutile parlare di pri-

1 
zidette concessioni si rende: m~tnifeshì,. che 

vilegi auteriori, che da una manifesta 1 i principi Italiani ebbero .quei diri!;to di 
.ilovazione vennero estinti. E di .più, al- nomina, e di ìJl'esentazione uou perdt,,,,prir 
li'~· XXVIII del. nominato concordato, si :vilegio, che SI dà, a forma del d}l'itiio' co­
stabilisco che il Sommo Pontefice, per mnne, per titolo di fondazione· o Mtltl'ione:; 
dat•e .tm attestato di speciale bei1B1'olenza ma solo per grazia speciale· e per , mera 
al 1·e Ferdinando concede in perpetuo a condiscendenza della Sede A postolioi. P:ti, 
lui ed ai suui disr:endenti cattolici, sue· rocchè quelle concessio11i parlano di gri\ZÌI\ 
cessori nRl reqno, l'indulto di nominare e d'indulto; e questo espri.mono le fr~~i,: 
ecclesiastici degni a tutte le chiese arei- ; favore be11evolentùw Rlroialis. im'~ni~li.~ 
vescovili o vescovili dello stesso regno, per ; mus - sinqularis hetwvolentiae tm#tnb­
!e quali il re non godeva ancora :tale in- ! nium coneedit indultum j - in vel·ae 
dnlto: E sì concede parimenti in grazia al i [i1·maPque amicitiae testimonium cedit 
re il privilegio per le sedi vescovi lì di ' nominalionPm. · .. 
nuova erezione, comechè il som1no avesse l Questi principii sono chi~tl'i, .Qome son 
fatto spese non lievi per la loro. erezione 1 certi questi fatti. . . 
e dotazione.. 1 E premessi tali principii .e tali ~atti, 

Pel regno J,ombardo-Veneto il diritto di come io altro articolo vedremo, e cqme 
nomina e di presentazione era regolato , dimostr3 la dotta memoria scritta A:lg~i 

. l . 
~~~-~-~,~~~-~-~~~. l 

dere alla· 11i~nora un abbigliamento arrivato 
non più tardi di questa mattina da Parigi. 

Andò· e tosto ritornò con un magnifico 
costume di ·satin nero, a lungo strascico, 
guarnito di dentelli alla spagnuola, e ter­
minato con eleganza e precisione. 

- Bellissimo, aignol'ina, ma il nero mi 
dà malinconia. 

- E' vero, signora, ma è il colmo dell'e­
leganza; eppoi :mi creda, signora, un abbi­
gliamento nero bis0gna sempre averlo nella 
propria guardaroba, salvo b~n inteso a )JOB· 
seder.ne anone di tutte. le varietà di colori 
possibili. · 
·-Voi dite bene, quella giovine: ma ol­

tre che pensare a me fa d'uopo ch'io pensi 
an~he a mia figi i a che è questa giovinetta; 
la quale deve. probabilmente a Pasqua en­
trare m un educandato a Parigi ; ebbene 
non si potrebbe ac~onciare . per lei questo 
abbigliamento? 

-. •Mi perdoni, signora, ma non credo 
che 11. satin sia accettato negli 'educandati. 

- N <JU ,vi contraddirò se mi parlerete 
degli .educandati di provincia;. a Parigi .. :l!\ 
faccenda corre diversamente.;. e le giovinette 
eh~ doyranno un giorno figurare neJralt~ 
soctetà, devono,avere una tenuta èompet~nt0 
alla 'loro, po~izione; e a dirvi tutto, è certi) 
che la 'mia, .·Palmlra è ·cbhimata li vivere 
in una• l posizione eccezionale. . ' 

- Olie •sia"nna ·principessa ·travestita! 
pensò tra sè la giovine di negozio - po­
scia aggiunse ad alta voce: · 

- Vi ·oompiacerest~, ~ignora, :di ·provare 
l'abito? · ' · · · · · · · 

El, co.l ·.pretesto ·di m~ttere ?gni par~e . 
deil abbJghamento·deila srgnora m armoma ' 
I(Pn tutto il reato,' la signora A,spasia non 
ritenne più ·un filo di quant{} aveva indosso. 
Finalllllmta •ulla roba di satin le fu polto 

' 

un gran mantello di velluto orlato .di pel­
liccia e l'effetto era dei più riusciti. 

Interessantissima e di una discreta. du" 
rata fu la discussione che s'int!lvolò intorno 
al cappello che si fosse convenuto adòttare 
in ordine all'effetto in generale, e si cadde 
finalmente d'accordo su ùna cappellina ro­
tonda· con velluti che presentavano tutte 
le gradazioni dal gi;1llo canarino at bruno 
cupo, sormontato da una piuma r:ossa .'ff!llP.· 
ma n te. 

. A quest(j punto la giovino del negozio 
lasciò la signora a passeggiare pel ~alot'\e 
lo cui pareti erano rrcoperte di specchi, ·e 
domandò il permesso di condur seco Palniira 
in un altro saloncino. 

M.~ntre la giovinetta si avyiava, l,a mfl..<Jre 
le grtdò dietl'o: scegli quello che più ,\1 di 
tuo gusto. ma attienti in gen~~ale al colòr 
dì rosa;. il prezzo non conta, · . · .. 

La raccqmandazwne non era. troppo m 
armonia col mese di ' fehbraìo ; ·perciò. la 
giovine sarta e Palmira !Ja!l 'prest? fri~oilo 
d'accordo sopra ,un belhsstmo abtto dt. ca­
chemire di ùn bleu. ,semichiaro; un· oap· 
pallino grigio. in. ··PE!lnqhe con. P.•UIJla .~i 
struzzo. . . .. . .. '. •'' '.l 

Cosi aQbJglra~ era, tanto graz10sa che Iion 
potè ~ meno' di arrossirthiguiirdandosF~llQ 
specçliìo dove l'aveva , conilotta• la sa~tini, 
1!1 quale ·le disse :'Ora. venite con. me, sr­
gnorina, che fa d uopo acéomodare. un'altra 
cosa. , .' ,, . ·. 

E cosi. dicendo rito~;naronq nella s~ll\ rivq 
avea.no Jae~iata .la ,signo{a. Qladre, . e al .ve! 
derla Pahnira esclamò.:· , , ' , . · 

.....; Oh l ·mamma che ,bei>. cav.elli che bai 
tu l. ,non. i te li,Jv,e,vò .,mai yed~ti! P~tBM 
norl ti 'petti di ·tu· sempre cos1 ~ : · 

((}(JH'tmt«J;). 
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ayvoeati coitcistoriali per incarico avutone 
dal S. Padre, è necessario dedurre che il 
privile~io di nominare o presentare, dato 
dalla ì::laotiL Sede ai principi sopraddetti 
non poteasi trasferire a successori estranei, 
e perciò neppure a' reggitori dell'attuale 
regno d' ltaha. ' A. 

LA RISPOSTA DEL SANT1 OFFlCIO 
•lÌll' abJn•ncJare i cadaveri 

E LA LOGGIA LA RAGIONE 

Nell' o.~.~ervatore di Milano leggevasi 
giorno sono, questo articolo che giudichÌ!L-
llÌO. utile di r1 produrre. . 

La Lombtlrdill1 foglio offieiale dei Mas· 
soni di Milano, pubblicava questa deliba· 
razione della loggia milanestlfA, Ra,qione: 

« La R:. Loggia La Ragione di Mi­
lano, visto Il voto deliberato della Sacra 
Romana. Inquisizione con cui si vieta e· si 
condanni\ la cremazione; 

giudicando altamente onorevole per la 
Ma.ssoueria. che il Pontefice attribuisca alla 
medesima un'opera di civiltà e di igiene; 

inviti\ il Grande Ori~nte d' Italia a sol­
lecitare le Lof?gie tutt~ affinché costitui­
scano per ogni dove Società di cremazione 
ed erigano Templi crematoì·i facendo altresì 
ddla Oremar.ioue legge Massouica. » 

Nel primo capoverso di quclsta delibera­
zione tmlasciamo d'osservare che un voto, 
di chiunque sia, non può nè vietare, nè 
condannar~. nè imporre cosa alcuna; sicchè 
il dire: che il. vo(.o deliberato della S. R. 
b•qui8izione con cui si vieta ecc., è 
contro ragione. Quella supreraa Òongrega· 
zione, H cui PreMto è il Pa.pa stesso, non 
ha poi neppur porto un voto deliberato, 
ma, avenda prima avnto il voto dei con­
sultori, est.minati ma.turamente i dubbi ad 
essa proposti, ha dato la sua risposta. 

Il S. Ot'ficio pertanto non proib\, non 
. condannò eosa alcuna, ma soltl\nto, per re­

gola. delle coscienze, al dubbio proposto da 
chi l' interrogava se fosse lecito far abbru­
ciare il proprio o l'altrui cadavere; dollo 
ponderate tutte le ragioni messe avanti m 
sost.e~no d·llla rinnovata barbarie ; rispose 
semp1icem"nte: Non é teoito. 
· La Log,da pertanto, o .prese uno sva· 

rioue dicet."do quelht risposta tìn divieto ed 
una eonda;,na, o volle dimiunirue la furza. 
Essa non vietò, ma dichhu·ò ciHl quflll'atto 
- àpparteuente agli atti morali, - era 
dalla. leggo morale già vietttto. 

Con questo il S. Officio neppur prese di 
mira i liberi mnra.tori ·e si oppose al rin­
nova.meuto pagano dei roghi perchè pro­
mosso d11 loro, ma perchè illecito, il che 
esso diillostra çolla· distinzione fatt>t tra 
società e sodetà di crema?.ione. Dkhiamndo 
illecito l'ascriversi a Società di cremnr.ìune 
non dipendenti dalla Massoneria dir:hiant 
dj considerare la cosa indipendentemente 
da essa· erispoude che, a.nche seur.'essa, 
l'a;sochtrsi al fine d'ttbbruciltre i c:ttlu veri 
umani è illecito, perchè ill~cito il fine per 
sè stesso. Quanto alla Massoneria, la S!lcra 
Romana Iuquisir.ìone solo ramm.mta che 
s'incorrono le .pene già in passttto s~ueite 
contro quella, se la Sucietà di cui trattasi, 
le è filiale. 

dove, il modo indeterminato se sia lecito, bliea. un articolo, evidentemente inspirato, del continente vengano nell' eeeroito trattati 
come nella prima dormwda., che abbraccia snlla mission~ dell'arciduca Oarlo Lodo- in tnodo migliore èhe gl' islìlaul; 
tutti, cristiani o non cristiani, indica nn1.i vico d' Allstria nella sua visita. alla Oorte A un ,!lprilsso le stesse rngiooi, le $tesse 
la cosa in ~è stessa, è St~sseguito daW~I,tr? dei Roma.nolf. · : fo·asi fatt~, .ch•e Mis.rl~a fin •la .. prmcipio 
modo, pure md e terminato, llcadal:erealtt•u,, 11 giornale russo dice ehe questa mis• mottevll avanti pe,. attenllat·e il suo grande 
che signitiea di chiunque esso sia.. siono ha un'importanza altaménta politica delitto della caserma di l'1zzofal~one. 

Era fncile atla S. R. I. il domandare: ed è destinata propriamente a schiarire li povero ucciso era della clnsse delJ8o3 
Se sia .lecito ai cristiaui, e il determinare· . alouni ·malintesi insorti tra l'Austria, la e di qui 11d n Itri IO giorni sl\~ebbe' d tor-
i corpi dei ol'istiaoli, i corpi d"i ~~~aielli Serbia, il Montenegro e la Bulgaria.. U!lto tra le braccia dei suoi più cari .. 
mlla fede; ma uol fece, anzi studiò che La Russia nure divide il degiderio ma- BrescltJ. - I git1rnall annunziano 
l'espressione del dubbio, e, per conseguenza, nifestl\to dallf arciduca di sfu"'gir~ possi· ohe il tenentu generale conte (htbutti di 
della risposta avesse la sua massima ge- bilmeute delle generali compiicazioui po- ~~~:gJ~ ;o~h:of:Ot~ ~d~~ ~~r~· iàa.uJ.~;~; 
ne~~~~no in confermll le JXrole con cni lit~he idn Eur~pa.1, 'd . 'l "' improvvisamente nella s•1a vtlla di Botticino, 
SI. esprt'lne I' t p"rch'' Leone. III voli" n,he ,.uan o anc .e arCI uca scnve l ... o~ . ----'----" " "" . wote non possa comunicare ciò che po· · --------·----
le accennate risposte fossero comunlente a1 trebbe servire di base ai nostri rapporti 
Vescovi, il quale è che ·" (gli Ordinarii) l' • · 1 G · 1 
abbiano cura di op~ortuuameute istruice i con n.ustrm 0 a. • ermama; pure s 

• · 1 d ò ·d bh ottiene per tal modo un argomento per 
cristtam su etesta ile a uso 't! vrueiare ulteriori n~go:~iati da. iutavolarsi tra il 
i corpi .umam .; dovo ancora si ripete signor de Giers e ì ministri de' governi 
corpi umrmi, non corpi cristiaùi. Basta esteri. 
che i corpi morti sieno corpi d'uomo perchè 
il bruciarli sia detestabile abuso, e ta.le Il de Giers aeconsentireobe persino ad 
che gli Ordiuariì ne debbano con tutte. le un avanzarsi dell'Austria sino ai Dar­
forze dislo,qliere {a ,qre,qgilllOI'U affidata. danelli1 liUto egli ~~~ benissimo che in tal 

Dal dichiararsi illecito l'abbr•Iciare i caso .. scoppierebbe. uua gue.rra austro-russa. 
corpi degli uomini in gènere, cristiani, e- Séoppiata, la guerra, l'Inghilterra a· 
retici, turchi, pagani, s'intende che il vrebbe modo di tosar~ più facilmente lo 
divieto non vitJne dalla disciplina, dalle sue pecore. 
leggi canoniche, dalla istituzione di Cristo, Da questo punto di vista deve adunque 
ma o dall' intriusectL natura del!'JLtto, o da partire l'Inghilterra, la qualll non cela 
DiQ legislatore della uatum. E co.n questo la sue intenzioni che sono dirette ad im· 
quel supremo tribunale ha fatto uu gran pedire da. om innanzi a mezzo dell'Austria, 
bene a tutta. l'umanità, che dovrà saper gli invece che mercè la TtHchia, uu ulteriore 
gmdo, assicurando\:\ che quella naturale avanzarsi della Russia verso il m<tre. 
ripugmmza all'abbruciamento dei corpi u- Sta il fatto che, mentre l'Inghilterra 
mani universalmente sentita, (confessata fa 11 Vieoua delle assicurazioni, restano 
pure pochi giorni sono· dalla Giunt•t M l\- da schiarire ancora molte cose su questo 
nicipale di Milano, qna.ndo diceva che: vi· proposito. 
vissime t'esistenze presso tutti i popoli 
di qualsiasi l'eligione incontra l~ ?.l·e­
mazitme (l), per prendere risoluzioni in 
contrario alla ripugnanza universale), è il 
dettame della legge di natura vietl\ote 
l'abbmciamento degli uma.ni cadaveri. 

Ciò non toglie che possa offendere anche 
altre leggi, anzi per questo stesso sarà ed 
è da altre le~gi divine ed umane diretta.­
mente od indtrettamente proibito. 

Lo conseguenze pratiche sono che chi si 
asoriv'l alle 8ucidà di cremazio11e1 pecca. 
Chì dà il suo nome a Società di cremrr­
zione filiali della MassonM'ia, eome la 
nostra. di Milano, e forse tutte, pecca ed 
incorre nella scoul!Hii<:a, per la quale non 
può partecipare n \le cose sacre prima di 
essersi penti tu del pecc.a.to e f<ttto assolvere:; 
Ohi ordiua che si abhruci il cadava:e d'un 
amico, d'un parente. del padre, della madre, 
del figlio, delh\ figlia, di chiunque; pec~a. 
Ohi ta inscrivere nel testamento od ordina 
a voce che gli si bruci il corpo dopo morte, 
pecca. E per naturale conseguenza pecmmo 
coloro che eseguiscono l'abbruciamento, e 
quelli che cooperano all'atto illecito, giusta 
il modo e il grado della cooperazione. 

Chi avendo disposto nel testamento che 
gli si ab bruci il corpo, non si pente e uon 
fa togliere dall'atto di sua ultima volontà 
quella disposir.ione, muore notoriamente in 
peccato, e in tal caso vale la rubrica del 
Rituale che sotto il titolo: A ohi 11011 è 
leciti) d11n sepoltum er:rlesiltsi'ìca, t m i 
molti enumera anche questi :Ai manifesti 
e pubblici P't:caluri che peril:ono· senza 
peniteiJZ!l . .Mrmif'est-is et publicis pfcr.a­
toribus qui si m pcenit•ntia perierunt i 

--· ----------------------------

G:enova- Il Oittadino ~cri re: 
« Alla nostra frontiera occidentale prPsso 

Veottmìglm si veggono circolate ufticiah 
francesi delle. diversa armi t qunh, Il• quanto 
dicesi, precedono. il mioi,tro della guerra 
generale Billllaog_er per .la noti\ ispfziune 
e ricoguiz :oùe dt~lle_ fortificazioni al nostro 
confine. 

«Si attribuisca alla presenza ùi questi 
uffimali francesi al confine italiano la mi8· 
sione di porsi io · gradn di dare t11tta le 
spiàgaziolll ed informazioni opportune !Il 
ministro Boulanger, si che ·qu·:sti posa~ 
giUdicare cou crnnplota ~:oguir.toue di oausll. 
ondu st~tbillre Il du farsi per dare definitivo 
assetto alle opere di dtfesa. • 

Milano - Il famoso digi11nstore 
Succt è a Milano, dove fra alcuni gtorni 
comiucierà il suo pubblico esp~rimento dt 
digiuno cbe durerà 30 giorni. Il. sind~co 
per il suddetto interessante esperimento 
ha ceduto· il locale delle scuole femminili 
di via Bassano Porrone. 

Il comitato ili sorveglianza sarà C<! m posto 
di 70 persone. 

Paler1no - Al campo ·di mimovrn 
dt .Floridttt, pl'~sso· Palermo, il giorno · 28 
lugl1o nvveune 1111 brutto f11tto d1 sa11gue, 

Un soldat,, del o2. l'aggimentq, dodicesima 
compagnia, c•·rto Manzonl, da Cutania, a· 
veva tirato -a bruciapelo un· colpo d1 f11oile 
contro 11ltro soldato clelia stessa compaguin, 
certo Ciolli di San Hocco, · dell» provincia 
di c .. serta, feren.do!o in modo da !asciàre 
nessuna sperànza· di salvamento. 

ESTEl~O 

Oina 
Scrivono da Pekino che un letterato di 

Szecheneu, veocùio di 106 anni si è presen· 
tato agli esami di dottorato, Era accompa­
gnato da sua moglie e dai Slloi due figli 
uno di 90 e l'altro di 80 anni. Gli 11ltri 
candidati l'avvicintlrouo con segni di defe­
renzl\ dandogli il qualificativo •li vecchio 
maestro, ma egli insisteva ,,perchè lo cbia. 
maasoro .camerata. · 

Ecco uo uomo sano di corpo o \li mente 
ad una età. decrepita che non sarà andatò. 
certamente. a scuol" di ~oralità dalle ao­
oietà moderne. 

~ AI SIGNORI ASSOCIATI 

L'abbonamento al giornale do· 
vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onestà della sua clientela, non 
badò fin qua, ora in forza delle 
qircostanze economiche in cui versa, 
aeve richiamare i ritardatari al· 
l' adempimento dell'obbligo loi'o. 

Il buo:J volere dell'Amministra· 
zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, oi vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro .. 

• 
Cose di Casa s Varietà 

Atti della. Deputazione prÒvinoia.le 
41 Udine 

Seduta del giorno 2 agqsto 1886. 

La Deputazione provinciale nella seduta 
odierna vedtÌio ed esaminato i}, pr·ogetto di 
bilancio preventivo •iella pr!)viociale a m mi" 
Distrazione per l'esercizio 1887. formulato 
d•lla Ragioneria d'uffido, delib'erò il progétto 
dei bilancio medesimo nei ~eguenti risultati 
finali, cioè: 

Queste pene sono la scomnnica. che s'in­
corre col fatto stesso dell'ascriversi, per· 
essere assolto dalla quale bisogr,a ricorrere 
alla S. Sede. La scomunica mette fuori 
della Ohiesa O•Jttolica, e della. partecipa: 
:tione al bene che si fa in essa. 

e quando nei predetti casi occorra un dub­
bio, sì consulti l'Q,·dinarin. Ubi vero in 
p_rwdictis Cttsibu• dubium vcourrerit, Or· 
ainarius consulatur. ' 

(l) Nell~ proposta .di un cimitero unico. 

E infatti poco' dopo su una barella ven~ 
ne portato all'infermeria ove il valentìs­
simo giovano capitano direttore, stguor 
Ra.iner•, :dovette 'dolorqs11mente · éonstatare 
la imminente tnorte del 'ferito, dappmchè 
la palla entrata dai fi,anco destro aveva 
àttraversato la sping; dorsale: 

Passività 
AttiTità 

L. 1,48!l,Q45.88 
,. 722,964:.68 ___ _...;_ 

Deficonza L, 7;66,08 1.20. 
da coprirsi con oeot, 50 di sovraimposta sui 
trib11ti diretti eraria\i.in principale dei ter· 
reni e fabbriça.~i; , . , , · 

IuQltre quel tribnmtle, supremo nelle 
ca.use, di f~de. e di m.orale, sebbene r.i~pon­
da ai VescoVI che l' mterrogarono affin.chè 
j fe~eli avessero una norma ctJrta (percwc­
chè 'esso non occupasi di coloro che so n 
fuori della Chiesa.) nel formulare le do­
mande e nel dare le risposte non fece 
alr.una limitazione. Accennata l'occasione 
del dubbio nei. promotori· dei forni e nelle 
ç'ouseguenzo quanto ai cimiteri cristiani, 
I!Ubito p!UIS<l al bisogno conseguente il dub­
,bio, di u11a norma. sicura, e aomanda : , 
' " Se sia lecito ascriversi alle società che 
promuovono l'uso d'abbruciate i ·cadaveri 
degli uomini; " . , .. · .. 
' in geuamle, fedali .e non. fedeli, Se, sia 
ìèeltò, · per e'l., !lscriv:er.li · àd rinll società 
per abbrueiare i cadavsri dei buddisti Giap· 
ponesi. E . risponde poj : N !ili è lecita. E 
quindi, se i. ea.daveri dei Giapponesi son 
èa.daveri di uomini, na11 è lecito ; ciò non 
per r_ agiolH_l d. eì' so.eli,_ 1come fu v. ç,dt.Jto, .ma 
della. cosa. H che vlèJ\6' confermato dalla 
.secondtL ~ don,anda, ~bé dicè : " ' ' · ' 

11 Sa sia lecito far abbruciare il.èaaavere 
proprio pd altrui; , · · · · · 

' ,, 

LA CREMJ.ZIONE IN INGHILTE~RA 

Il Tablet tli Londra consacra un lungo 
articolo alla decisione della Congregaziol)e 
del Santo Uftiziò che interdiceai c.attolicì 
la crema,zione dei. corpi. < Per .quanto ri· 
guarda l' Inghilterra, dice quel. giornale, 
la questione. del) a crema~ione uon ha at. 
tualmente che· un . interesse pura.tnente ac­
cademico, e la proibizione emanata dalla 
Santu/ Sede concorda col• sentimento uni­
ve'tsa!il non solamente dei ~~ttoliei, ma di 
t?Uif!ili i.nglesi, ;~i s.a .. c~e urla so~ie~à p~r 
la. cretM~Ique de1 corpi SI .è. c.ostitQna ID 
lughilt#ri'tl; .ma s! è dovuta' sciogli~'re. Pu·. 
niute tutto 11 tempo che .essa fuozwn.ò.non 
~~rriv() .ad ,acçl\pnrrarsi che ciuque cadaveri. 

Poco dopo infatti spir~va. 
Il grave delitto ha prodotto tanto più 

i!,ngosc!OSII impressione in quantochè è stato 
perpetrato con circostanze ec,Jezionalmente 
br\ltali, 

Dopo la manovra, per futili motivi, il 
l\1anzoni e il Ciòlli erano, 11ppena gJunti 
all' accampatnento, Tenuti a questione e 
anche alle mani, e il pdmò, cessata la rissa, 
si lasciò 'scuppare che l' &vrebbe finita unu 
b11ona volta col s11o avversario. 

E infatti m11ntenne la criminosa idea e 
caric~to. il fucile . attese impassibile e .in 
àggoato' s<ÌLto la tenda il disgraziato Cio)li 
che tornava dal ser~ìzio di cucina, e a 3 
met1·i di distanza gli scaricò addosso il col· 
po fatale, . , 
· .11 Munzoni, compiuto .il misfatto, è ritua~ 
~tP'.fer.mQ sotto la tenda d'uve è B\ato arl'e­
iitàta' ·dai suoi cor!l{lagoi vicini .. 
. H~ .cqnfess,lto .tutto con hi masaiQla. di· 

sinvolf11ra dìcendn che,' non poteva pìil <!l· 
tre tollerare le sevizie' del Ciolh, che è t't· 
ma vasi il pii\ l'orte' della compagnia Il . che 
·av.eva

1 
ileciso'. <Ji sb11rliz~arsi.di lui tanto· più 

·che' i ·superiori non gli' avPvano mai TOill~l) 
.fare f!iustizia perl\bè l11i e.ra ·sicilìa~o, pòi~ 
chè pensa nella au~ ~.~~~~.lp~r'!ll\ ope,qu~lh 

'' ('' . ' 

- Devenne alla proclan!'azione in "edtita 
pubblica dei Consiglieri provinciali eletti, 
come da manifèeto gtiì pubblicato. 

- A11torizzò a ftwore dei s~ttoscritti i 
pagamenti chu seguono, cioè: 

- Alla direzione della Banc~ di Porde• 
none di lire 4667.G7 ti titolo d'indennità' per 
l'nssunto 'servizio dei pre9)ili 'fiduciari dà 
accordorsi ai priv,il.ti danneggiati dalle inon-
dazioni del 1882. , ... . 

- Alla D1rezione del. Civico. Spedale di 
Udine lire 16040.4:5 per dozzine ·ed altre 
sp'ese di mentrcatti durante il 2 trimestre 
1886.. ,' ' . . .. 

- 41 Comune di .s. Yi,(o' ~1.%!ilianì!lntq 
di lire 200 quale sussidio .del l.o· sémestrl) 
a, C. per la condotta VflterimHia diàtrettuaJ~. 

- A diversi ùilire 240;30 per indennità 
di scpmluoghi snnitllri;· . . . ' , . 

.· "';" :a,t sì11; Gn~ssi Sa~ie di liré. 396 per la 
for.nitura d1 l~, sedie a. poltroncipa. per la 
stanza delle commissi0oi. ' · 

- Alla Dìrezioue del Manicomio centrale 
di S. Clemente in Ven~zia di lire 4:3.40 in 

. Clll~_~a. anteoiRazion~ ~i .J§~~o p~r. lllf.l.zio? 



di dementi nei mesi di luglio ed agoeto 
1886. 

trecento. l guadagni che si i11.nno sono ben che si mantenessero gli ìmp~gni vigenti fra 
grandi; perehè, oltre 'àl'''glffdll'lili'"dAf'è'filt:i"''"eMtl''e•lawJllraneia. · ·. ,;: ·, 

N'C»'T'XZXJB:I '0:1: :BC»'A.9A 
,, . . ~ · . 6 Luglio .1886· , .. , . , , , 

Furooo inoltre trattati altri 49 affari, dei 
qu~li 17 di ordinaria ammini•trazione della 
Pro'fincia, 20 di tutela d11i Comuni, 8 di 
intereaae dellft opere pie, e 8 Ji conteozio~ 
ammloistratiYo, io complesso affari n. 58. · 

dottori degli stabilimenti, .anllhe molte oli!! · : ,• IV. F~. altreel diohtv;:to. ~be l'azion~, di 
pri,è.te sono occupate, O:··the~~i, llomin.ll!• .cl!lter~J~:pomlsso la r•neul. ,nella Cma, 
donne trovano con obe vivere prestando ptr parte tlella. 8 .• sede .sarebbe rispettata. 
l' oprira loro. Ma la moralità ne soffre 11 • V: VenJ!-e qmndt aggtunto e$8ere. BUJlre· 

~a. tt. & clio ·,,a. tlnruùa~u'.a• JJ. 9t1.70 ~. t/{ bj.d'. ; 
Id. Id. 1 ronn. 1887 da t, 97 SB • t. g, .5K • 

Rend. n.nstr Jn carta. , da)!\ 85.8& u. F. 86.-
ld . In argento da V. SG.7& • F. 8ti.90 

:!~~;,.:~Ìe ·~uN't~. ~! ~;, :~~~·::-.: t'.·=~~:;::\ 

Il Deputato provinciale 
:M.i.NOILLl 

Il Segretario 
f:lEBENlCO. 

C 
. . .. . . , . , ssaJ: . mo mtendtmento del -s. Padre che 11 R&Jl• 

on ta?ta g~n~e d ogni ellisse e d ogm ' prèSiintante della s. Sede ed il Ministro di 
colore, 1 paesant a poco a pooo·. Dò heyono Francia esercitassero di comune' accordo la 
il veleno dell'immoralità,· in modo che es rispettiva azione, la quale non avrebbe 
ne risente ano ho il materiale. Ed è un fatto tra~to che vantaggio dalla reciproca coordi· 
da molti constatato, che Al'ta e Plano son~ naziOne. . . . . . . 
paesi miserabili. La ragione la ai trova su· Malgrado si ampie e genero~e c_oncesswnt 

OARr,o MORO qerente respor~---

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
PREGHIERE Salute pubblica In Città e Provincia. 

Bollettino diilla mezzanotte .del 4 a quella 
del 5: 

b
. d ~ · b' . · . fatte dalla S. Sede alla Franc1a, ti governo 
.tto. e . ~·. ~ere ~ anez~t a trattar con TI· francese fu ed è irremovibile nella strana 

Ztost, VIZIOSI lot·o pure Sl fanno, e quel tanto Jll'etesa che il rappresentante pontificio a 
che nella ·stagione balnearia si guadagna, Pechino aia un Delegato Apostolico in mia­
non basta a contentare le passioni che dai sione straordin_aria e non un Rappresen· 
vìzii imparati sonosi in loro au~oitate• Nè t>~ n te D•plomattc.o con carattere perm~n.ente. 
vale a ciò impedire la voce del. sacerdote, Ma .la S. Sede t1en fermo nel suo dtrttto. 

che si possono recitare per l'acqui­
sto del Giubileo Strnorrlinario del­
l' anno 1886. In città nes9un caoo. 

Io provincia : 
morti Opuscolino di pag. 16., 

Paluzzolo 
casi 

l 
Pavia di Udine· 2 
PIISian di Porden. l 

cbè a' nos. tri dì da cot 1 " te Ila è b Rtlevato come la cond?lta della S. Se~~ 
a .,eu e en non potesse essere nè ptu corretta, nè pm 

Cento copie Lire 3, per posta L. 3 
e centesimi 30. 

Pocenia l poco ascoJtata. . . . ragionevole, nè più benevola o delicata ri· 
Da quàuto. ho detto ben comprendete che spetto la Francia, verso cui la S. Sàde non 

Ie. acqué, d'Art~ per Arta .. e. Piano sono ayev.a al~Ul} .pr~cedente imp~gno ~irca la 

RICORDO DELLE MISSIONI. , 
:$pili01bergo 2 
Codroipo l 
Polcemgo l 
Precenicco 2 

p1il di danno che di vantaggio. Cma; e l'llevato lll confronto 1l nobile con· 
:,l J:". t

1
egdn.o del

1 
Portogallq nel,la questiona delle 

Elegantissimo ricordo con ip1agina 
della B. V. del Hosario, .Ma$1'1ime, 
A v visi, Pratiche, per conservare il 

n 1e ne éu1 patronato 1! . Re Fedelissimo 
------------~---- era raffermato dalla 'sanzione dei secoli e 

R Giorgio Rinch. 8 
Fanna l 

frutto delle Sante Missioni. , , 
Cento copie: edizione in nero L.I,QO; 

edizione a due colori L. 2,00, edi­
zione cromo ed oro L. 2150. 

Latisana Il 
Sedegliano l 

Tombola· 
Nel giorno 15 agosto alle ore 4 pom. avril. 

luogo 1181 pubblico Giardino la solita tom­
bola promossa dalla locale Congregazione 
di Carità. 

Vincite 
Cinquina L. 200 
Prima tombola ,. 700 
Seconda Tombola • 400 

J,e cartelle s'nanno di 10 numeri e dal 
valore 'di r •. 1.01). 

Congregazione di Carità. di Udine 
Statistica di beneficenza pel mese di 

luglio 1886. 
Sussidi i· da L. l a L. 5 N. 382 

• .. 6 • 10 ~ 80 
.. 11 » 15 .. 9 
» ,. 16 » l!O • 3 
.. .. 21 .. ~5 .. 
,. ~26»30. Il 
,. " 31 " 40 .. l 

Totale N: 427 
iiUssidiati per L. 2lll9: -

Mesi ànk~denti. 
Gennaio L. 2243.- per N. 4n sussidiati 
Febbraio » .2214.- .ì. 446 ~ 
Marzo ,. 2265.- • 449 " 
Aprile » 2192.- ,. 433 • 
Maggio ,. 2115.- » 430 » 
Giugno ,. 2107.- » 427 

Inoltre a tutto luglio la Congrega~ione 
aveva a proprio carico nei varii Istituti 
della città N. 19 individui, e cioè: 

All' Istituto Derelitte N. 8 
" Renati • l 
,. Tom11-dini .. 10 

Totale .N. 19. 

Da Arta 

Dla..-io Sacro 

Sabato 7 agosto - S. G•etano da Thiene. 

N o tizie sanitarie 
A Venezia ieri 6 casi, ierl'altro 5 casi, 5 

morti (2 dei preo.) lo pro•. dalla mezzanotte 
del 3°4: c. 24, m. 11 (dei prec. 8.) 

Treviso. D11l ntezzogiornu del 3·4: in 
città m. l d~i preo. In p·rov. c. 84, m. 32 
(dei prec. 26.) : ' 

Padovl\, D~l mezzogiorno del 4-5: i Q città 
o. 9, (nel suburbio o) In prov. boli. del 4: 
c. 102, m, 44 { dei prec. 25.) 

, Vicenza. Do• Ila mezzanotte del 3-4: in 
cttlà o. 7, m. 2 dei prec. In prov. boli. del 
5: c. 111, m. 28 (del pr<o. 9) 

V• rona. Dalla m~zz~;ootte del 4 al mezzo· 
giormo del 5: m città c. 9, m. 2. lu [Jrov. 
boli. del 4: nel gtoruo 3 furono c. 106, .m. 
a:, ne.! gwruo .4 o. 64, m. 11. . .. 

.Barletta.- L'ultimo boli segna circa un 
centinaio .di .cast con p ù di 5ù morti. 

Bologna. Ddlla mezzan(ltte del 3-4 : o. 18 
di cui 12 iu città con 5 m. e 6 nel forese 
CJn l morto. 

Fenara. Dal 3 al 4: in città o. l, nei 
sobborgbi c. 2. In pro v. o 12, o o. 7. 

Lecce. A Manduria o. !5, m. 2; parecchi 
altri casi nell" provincia. 

Mantova. A. !:!ermi de c. 2 ae)l;uiti. da morte. 
Modena. Avvennero c. 8 a. !:l. Vito comune 

di Spilamberto. 
Pt~via. Il morbo continua infierire a San 

Cipriano Po. L'alir'ieri vi furono 10 casi 
con 5 morti. 

Ravenna. Dal 3 al 4: in città c. 3, nei 
sobborghi e nel foresc c. 11. 

'l'rieste. D&lla mezzanQtte del 3~4 .: in città 
e subm·bio c. 10, in .. !>;. . . . · · 

Fiume. Boli, del 4: Casi n~ssuno morti 2 
dei prec. 

La Santa, S~de Ìa Francia e la Cina. 
5 ago~to 1886. L' Osatrvala~b RÒmano ci giunge coìi un 

Eccomi di ~11ovn ad Arta. Arta mi piace rilevantissimo e gral'iaslmo articolo .su ~ne• 
no.b per la sua posizione nè p<>i suoi sta !li- sto argomento clie riaasum amo nel miglior 
limanti, non pei suoi bagni e meno ancora modo che ci è con~entito dell'angustia del 

l 
tempo e d•· Ilo spall;io; Queato articolo emana 

per e sue acque, mt\ perohè recandomi evidentemente dalla pontificia segreteria di 
Jas~ù. trovo paranti ed amici con cui pas· Stato, e però h;• un: valgre ufficiale, con·, 
sare un'.or!\ allegramente e .dimenticar per fessato dallo &tesso Osserilatòrt' Romano, il 
poco la lita solitaria che lOlot~.~ia~ente quale dichiara di e~re auforillzato a par-
mi sono imposta. · lare come parla.· 

li paesello d'Arta non b1\ nulla d'attraente, ~ell'articolo si accenna al·dèsiderio della 
di bello 0 di buono, se togli !q ~~e acqJJe Cina' d• avere un rappresentante del Pon· 

~ fice, e alle trattative corse col signor 
rì,..olte iu giornata di media. forr.a. E' 1\l Duno, rappresentante 1r Impel'atore Cinese, 
pi~.P; · la~!love i nostri poverì I!OD!;\1 clie~ il quale assicurò la proposta essere spon· 
de.ro il nome. di Piano al villagaio. (li!CQc. 1 t~nea, 1enza suggerimenti dì potenze stra· 
)liÙ sopra. il quale si trova tu~(()'fip, riv.a,:: Ula~ .. , 
A. luro però piacque cosi, e •i&. Lavorl Il Papa, memore . di quanto la Francia 
d'arte non oe ne sono, viali e giar!llni né~- operò ne la Cina, prima di dare ris~osta la 
meno, all'infuori d'uno piccoletto costruito 11•0~u~ucò. a! Governo fran<:ese, dichtarando 

di. fr"soo dietro lo stabilimento balne•r1·0 • ~ lllVIO dt un rappresentante pontificio non 
' " mcludere alcuna 1dea ost•le a lei nè Jlre· 

La Chiesa è quasi spoglia ed è là come giudicare impegni preesistenti tra la Cina 
rimprovero continuo per qual pMsa, cba e la Francia. 
con tauti guadagni che fa, non s•, o meglio 11 Governo francese esigeva che il rap· 
non vuole donare qualche lira per ristauri P.reeentante non avesse carattere diploma­
ed abbellimenti alla casa di Dio. Nè ba a two,.cosa CUI la San~a Sede non.volle pie· 

P
ratepdere che bag_l\!lriti. e beventi ciò ab- garol ~ercbè non rispondente at .. desiderii 
" della Cina, e percbè i,ef6cace, ed. era an· 

biano 11 f11re; ~ooo abbastanza sacrificati che assurdo clie la Francia in Oina.dovesse· 
dal sacrificio che fanno a recarsi colà. intendersi in modo esclusivo e limitativo 

Piano al foraatiere piace assai più. Piace per la Santa Sede, tuttavia il Governo frau­
Piano s~.raiato su d'un morbido più. no io. cese pertiistatte nelle sue pretese. 
eli nato è che do1uina tutto il Canale fino a Riepilogando l'esposto rileva: 
Tolmezzo. Ei è p~roiò che tutti vorrebbero l. La S. Sede s\ è astenuta di prendere 
collocarsi lassù. L'aria è più purn, Il\ vist11 qualunque determmazione prima di avere 

reso consapevole tl ~overno francese. 
più bella, il soggiorno migliore. Ma come II. La s; Sede ha dichiarato alla Fran• 
si f1• 1 i g~an•li locali si trovaoo ad Arta e eia ~he punto .non 8' immis~hierebt1e sui ra~· 
noi non abbiamo nè i 1nezzi, nè la c~pacità portt der1vant1 alla Francia e alla Cina da 
di trasportrirli altrore corne tanto bene imfl"gni preesistenti. 
tanno fttre ~li ameri~ani. Ul. Inoltre la S: Sede espressa formai· 

Di fO)oei\j$ri in o"ì ~~ ne .Ono p'iil obe ~'lttli anthl.i. alla Oi11a ~ s'UIJ ifellltl.drio 

da documenti pontiflcii senza numero l'Os· 
servatore Romano scrive queste parole giu­
stamente Bflvere, che produrranno in Fran· 
eia una profon,1a impressione e suoneranno 
èome la più terribile condanna del governo 
repubblicano francese. . 

• Un giornale francese esprime minacce, 
altro officioso V· lterianeggia sopra i can· 
noni del Papl?. che rimarranno a difesa dei 
cristiani in uina. Veramente, ironia per 
ironia, si potrebbe sorridere sull'invio di 
chi è ora 'destinata ad lli!SnmerP la tutela 
religiosa di . quelle c~istianità! Si potrebbe 
'Inoltre· osservare che' i cannoni fr ncesi non 
hanno impedito le due sanguinoso persecu· 
zio n i di q_uesti u :timi anni. • 

Dopo mò l' Osservatore conclude: · 

PER·PAOCO POSTALE 
a chi spedisce vaglia di t;, IO: 
300' copie libretto del Gubile<),,;' 

Straordinario per l'anno 1886; · 
250 copie Ricordo delle Sante 

Missioni edizione in nero ; 
2o copie Ricordo delle Sante Mis.:. 

sioni .edizione a due colori; 
25 copie Ricordo delle Sante .Mis­

sioni edizlone in cmmo ed oro.· 
« Ma fortunatamente l' eftlcaoia dell' A· 

p·>stolato cattolico è l'iposta nelle parole 
di Cristo: Alldrtfr•, ammaestra t" tutte le 
gmti. Il· Missionario cat..olko che si .. prll· 
senta col Cristo in un • mano e col V an· 
gelo ne l' al tra, che non è sospettato recarsi 
fra lontane ge •ti per fini politici e com- I MM:. RR. Sacerdoti che 1 

nierciali, diviene fra poco il Padre, il Mae- invieranno alla libreria del 
stro, l'amico del popolo. Patronato lO lire ricevet"anno 

« L' evangelizzazione del mondo fu com· 
pila per tal gui•a ; e basta rammentare 1a un pacco postale contenente 
opera taumaturga del Saverio, che rese gli oggetti segu<Jnti opportu-
cris~iana tanta parte del Giappone e delle nissimi specialmente per r·e-
Indle. 

« Sollevandoci poi ad un ordine di idee r?1 gali. più elavato, diremo che. noi; nell' invito ~ ..:., ____________ _. ...... ~ 

della Cina fatto alla San h Sede d'inviare ~~ Per ~ol~ LI're 10 "":o· colà un suo rappresentante, ravvisiamo un ~ l"J 
fatto del tutto provvidenziale. La Ci n a che 
apre. i suoi porti ai commerci di tutto il 
mondo, che invia e riceve rappreseotanti di ~1-~-:-:-:------------l 
tutti i governi, non è più la Cina di altra 100 imagini sacre, con con~ OO 
volta. ,. torno, in cromolitografia; ,·

0 

·.o"''"'·'·'';j 
c La famosa muraglia è caduta per sem- 36 · 1· · t · 't 11 

sempre ! Quand() ques o popolo di trecento O corone ega e m me a O; 
milioni, cosi intelligent'·, cosi coll'o, sarà r?1 12 quadretti con cornice in ~ 
entrato nella via della civilizr.az oné euro· ~ metallo ed imagine sacra in ,. 
pea, i cannoni. di tutta . Europa saranno ~ 1 "' . L"l 
tmpotenti: mentre il missionario, protetto 0 eogra~~a; . · 
dal Rappresentante della prima forza .;_mo- .~ 12 libretti Eserciz.i'o: dipie-: ·~ 
rale, propa~herà largamente il r~gno' di tà pei gio·vanetti; 1.J 
Cristo fra 1·'seguaci di Confuoio. ~ · · ... _ _ ~ · l2librettil'Angelo Custoqe;; ,P-f 

,,., . ~ q ·oleògrafiè sacre, formato .~ 
T J:~~LEG RAM M i cerit. 13 ·per g ;. . ': c 

Heidtlberg 5 - Furono nominati Dottori cO 6 Massime Eterne con sò­
onorari di liloaolia Bdoscbi presidente dei Ill lida legatura iu · carta gelati- )oo 
Liocei, Caperro di :Napoli, Stevenson ligfio nata; 
addetto ul!a,.bi~liotecll. Vatic~na, P1godoì • C 
professm•e a Roma. · · " 6 an tori di Chiesa; 

HMdelbe'Jrg 6 .:.:. Continuano le festo uriì· . .12 croci in. metallÒ cori i ili~~ :)oo 

vers1t~rie. . .. ·~ gine del Redentore e deÙ~ ~ 
N d b.riudisi 'portato· ieri ~u· imperatore, -~ .. B.. Vergine; , .. . , t1.1 

·Grand ne, disse: speriamo che l'impero te· Per tale favorevole•- éombi:.. 
desco potaa gamntire uni). pace durevole; 
perciò · piea i di gratitudi!ie leviamò · gli nàziorie'- ora ofierta, si 'possono 
sgu,.rtli verso l' impe•·atore ooo solo come acquistare oggetti il cui costo, 
portante lll corona imperiale per la partenza presì Reparatamente, sarebbe 
.e grandezza dellt• Germanin, ,. ma perobè 
troviamo t'iunito nella' pers>)na dell'impera-' bim ' .. superiore a quello del 
tora t11tto .quanto merita fiducia oltt·e alla pacco postale, spedito dalla H-
frontiera. Sono persuar.• che voi tutti rico- breria del Patronato. o 

nascerete nell'imperatore .l'appoggio ddla 
pace, il protettore del benessere del!~ nazione 
e dei loro intt•ressi . 
. Madrid 5 --' '1 Cadisti di Manresa dopo 

la cerimonia religiosa. distribuironn gli 
stampati contro le scuole laiche, ·organizza­
rQno una. manifestazione gridBndo; abbilsao 
il lt~iclsm<?, viv~ il p~pa !'e. 
··l membri del club: repullblicauo interven· 

nero ed obbligarono l o~rlìsti a ritiral"lli: 
Londra 5 -.;.,• La Camera dei Comuni bi{ 

rieletto nd unanimità per acclamazione Peel,: 
prestdente. · 

Questi pronunziò un d\scors? !n cui ba 
espressa la aperunz!l ohe' tutu t d<·put\ltl 
1\ssistoranno al suo u,nndato. 

Molti deputati era nn presenti; la . mag. 
gior parte dei paruel)1st1 er~tno t~ssentt. 

La S>·duta è lev!\t••· . i 
(c:amBI'~ lki Lord1). - 1 nuovi Plll'Ì pr~· 

etaroM giUramento. 

PER SOLE DIEC.I LIRE 

AVVIISO 

~ 
Presso luigi del Gos 

...., Via Poscolle N. 45 ..~ 
.~ ~ trov~$i .\1ÌI grande deposito uiarmi ·. · 
-~ per qualunque uso. . ~ 

Trovasi inoltre un depo~ito svii.· _... . <· riato di lapidi funerarie in marmo "i 
di Carrara. . 1 · 

~ Si assumono commissioni per~~~ . 
.· qu~llsiusi lavoro iu mttrmo. -~ 

- -o'-A:"'r"v·y-~ o - -
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·· BOf~IU 1L{TitisT1 'CQNSEGtiEYzE'nEL'TAG110 ·'t 
-"'~'- . 

au- C·ALL·I . .._ 
E.p;,-.~;,;;ed~i :p~emiato. balsamo Lasz, oallilul.t __ ,'· 
IMolaparabiiH per l' Ametloa, Egitto, Turcbia, .... 

ghìllerr• ed Austria~U~gharia : · 

QuO.to J.>remiato Callif«gq..di L~~·, Leopoldo di Pa· ·. 
4na, ,(Jrrna1 di ·fama mOhdia'J&, estirpa CAL~I; òeobi 

• pollf'ni '14..ip,durim~nti, QUI!'Il~i ••.nzo qioturbo e''oenÌia 
f'a~tcia~ur~. adfJperaiido il· 'me"rl6.1imo COn Un ·aempli~~ pe:n .. -

1
'' 

11ell'"o. - B<>ccetta ooq elichelta rd~o,.,L. I.; oon oti• '' 
ch"tta · gi~l}~ ·',50 ll)_uni~B: .del\t~.tl~.quL,.a,utograiìCa dell' U., .. 
1'<11llore • dO' modo di u•••• u f)alll(ugo • . . '. 

DoP.,•ito por Udine e: Pr.i~ùlcia prealo l' Ulliolo .a- · 
DJJ))JÌ del CW(tdino ltfl.liatJO, 

Ctll'a.u~ntt~ dl.~~t!,~~ .. !~ .. •Po4illot fi.u~'ael Rerae ~ •. 1 alato u ...-.ld• 4•1' piiCO!il ,..lati. ' ' ,-

~.:-~~~~~iU 1s=~ 


